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paefi , ch’erario fottopofli a’ Romani rendeano 
allo’mperio di Roma, &  là fi pefavano, 8c poi 
iì portavano a Roma ; &  però che’l primo luo­
go , dove fi pelava, non era {officiente a tanto 
Strepito , vi fi pofero , &  fecero due luoghi , 
dove fi pefava , &  però fi declina il nome di 
Pila in grammatica &  pluraliter nominativo lue 
Pifse, 8c così per l’ufo del detto porto , 8t de’ 
detti Peli accollerò genti a habitare , 8c deb­
bono affiti la Città di Pila poi affai tempo dopo 
l ’avenimento di Chrifto, con tutto che prima— 
per lo modo detto era da molte genti habitata, 
ma non come Città murata.

C A P .  X L IX .

Della Città di Lucca .

LA Città di Lucca hebbe prima nome Fridia, 
&  chi dice Aringa ; ma perchè prima fi 

convertì alla vera fede di Jefu Chrifto figliuolo 
d’iddio vivo , che nulla Città di Tofcana , 8c 
prima ricevette Vefcovo, ciò fu iànto Fridìano, 
che per miracolo d’iddio rivolfe il fiume chia­
mato Serchio preffo alla detta Città 8c diedeli 
termine, che in prima era molto pericolofo, & 
guadava la contrada , &  perchè prima fu luce 
di fede &  per reverenza del detto Santo fu il 
primo fuo nome rimoffo, &  chiamata Luce, & 
Foggi per lo corrotto vulgare fi chiama Lucoa. 
Et trovali, che’l detto beato fanto Fndiano ve­
nendo da'Lucca a Firenze , in (a) perigrinag- 
gio , per vifitare la Chiefa , dove e il corpo ai 
fanto Miniato a monte, non potendo entrare in 
Firenze , perchè ancora erano Pagani , &  tro­
vando il fiume d’Arno molto groffo per molte 
piove, fi mille a paliate fopra una picciola Na­
vicella contro al vento, &  volontà del barcaro­
l e , &  per miracolo d’iddio pafsò liberamente , 
6c rollo , come fe’l fiume .foie fiato picciolo , 
&  colà dove arrivò, fu poi per li Cattolici Fio­
rentini fatta la Chiefa di fanto Fridiano (b) a 
fua riverenza.

C A P .  L.

Della Città di Luni .

L A Città di Luni, la quale è hoggi disfatta, 
fu molto antica , 8e fecondo che troviamo 

nelle hiftorie di Troja , della Citta di Luni vi 
hebbe navilio 8c genti in ajuto de Greci con- 
tra (a) i Trojani, poi fu disfatta per gente ol­
tramontane, per cagione d’una donna moglie— 
d’uno fignore, che andando a Roma, m quella 
Città fu forzata &. corrotta d’adulterio ; onde 
tornando il detto fignore con sforzo, la dii lin­
fe 8t hoggi è difetta, 8c la contrada mal lana. 
Et nota, che le marine anticamente erano mol­
to habitate, &  quali infra terra poche Citta ha- 
vea, &  pochi abitanti , ma in maremma oc in 
marittima verfo Roma alla marina di Campa­
gna havea molte Città , &  molti popoli , 
hoggi fono confumati , &  venuti al nientê  per 
corruttione d’aria . Che vi fu la gran Citta i
(b ) Popolana, &  Soana, & Talamone, Groi- 
feto, 8c Civita veglia , Mafcona , '& Lanfedo-

C A P. X L I X .
(  a ) pellegrinaggio . 
i b )  per iua divozione.

c  A i ,  L .
(  a ) contro a gli Trojani.
( b )  Popolonia .
( c ) di Scronomia .
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nia , che furono con loro forza allo affedio di 
Troja; &  in Campagna, Baja, Pompea, Cuma, 
Laurenza &  Albania. Et la cagione perchè hog- 
gi fono dishabitate quelle terre della marina oc 
inferme, 8c etiandio Roma è peggiorata, dico­
no i grandi maeftri (c) d’aftrologia, che ciò è 
per lo moto della Vili, (d) fphera del Cielo, 
che in ogni C. anni fi muta uno grado verfo il 
polo di Settentrione (e) , &  così farà LXXV. 
gradi in i jo o . anni, &  poi tornerà adrieto per 
limile modo, iè fia piacere d’iddio che’l mondo 
duri tanto ; &  per la detta mutatione del Cielo 
è mutata la qualità della terra, &  dell’ aria; 8c 
là dove prima era habitata 8c fana , fi è hoggi 
dishabitata &  inferma, Se e converfo. Et oltre 
a ciò naturalmente veggiamo, che tutte le cole 
del mondo hanno mutatione, 8c vengono menof 
&  verranno , come Jeiu Chrifto diffe di fua_* 
bocca, che niuna colà ci ha flato fermo.

C A P .  LI.

Della Città di Viterbo.

LA Città di Viterbo fu fatta per ( f  ) li Ro­
mani anticamente & fu chiamata Vegen- 

tia, 8c li cittadini Vegetani. Et li Romani vi 
mandavano rinièrmi per cagione de’ bagni, eh 
efeono del (g) bullicane, & però fu chiamata 
Vita eibo, cioè vita alli infermi, overo Città; 
di vita.

C A P .  L II.

Della Città di Cortona.

LA Città di Cortona fu antichiffima, fatta-, 
al tempo di Giano, & de’ primi habitanti 

in Italia; &  Turno, che fi combattè con Enea 
per Lavina, fu Re di quella, come dicemo di­

nanzi, 8c per fuo nome prima hebbe nome— 
Turna.

C A P .  L U I.

Della Città d'Orvieto.

LA  Città d’Orvieto Umilmente fu fatta per 
li Romani, 8c Urbs Veterum hebbe no­

me, cioè a dire Città di vecchi, però che gli 
huomini vecchi di Roma v’erano mandati a ha­
bitare per migliore aria che a Roma, per man­
tenere la loro (h) vita, 8c per io lungo ufo 8c 
buono fito ve ne riflettono affai a habitare , oc 
popolaronla di genti.

C A P .  L I  V.

Della Città di Cbiujì.

LA Città di Chiufi ancora ( i)  fu antichiffi­
ma, 8c potentiffima, fatta al detto tempo 

di Giano, &  affai prima che Roma, 8c funne— 
Signore &  Re Poriènna, che col ReTarquino, 

difcacciato di Roma, fu a affediare Roma, co­
me conta Tito Livio.
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( d ) fpera .
 ̂ e ) cioè Tramontana. 

( f ) per gli.
( g ) del bullicame .
( li ) loro fanitade .
( i ) fonile fù .


